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Decreto Sostegni, Focus il 1° aprile

Dai nuovi contributi a fondo 
perduto all’ulteriore proroga del 
blocco dei licenziamenti, pas-
sando per il nuovo condono e la 
sospensione della riscossione. Il 
nuovo decreto legge Sostegni 
(Dl 41/2021, l’ultimo in ordine 
di tempo con cui si cerca di 
arginare l’emergenza Covid) è 
noto ed è stato  lungamente 
atteso soprattutto per queste 
misure. Il Focus Norme e Tributi 
che sarà in edicola con Il Sole 24 
Ore di giovedì 1° aprile al prezzo 
complessivo di 2,50 euro le 
illustra, ma entra pure in molti 
altri aspetti inseriti nel decreto 

nel corso della sua lunga gesta-
zione. Sul fronte fiscale, oltre 
che alcune novità su Imu e Tari, 
si segnala la cancellazione delle 
sanzioni e delle somme aggiun-
tive sugli avvisi bonari che sa-
ranno emessi per gli anni 2017 e 
2018. Su quello previdenziale 
c’è un esonero dai contributi. Tra 
le norme sul lavoro, novità per 
cassa integrazione, contratti a 
termine e altre categorie di 
lavoratori come gli stagionali e i 
fragili. Per chi non ha un lavoro, 
si parla di Naspi, reddito di 
emergenza e reddito di cittadi-
nanza.

‘ I   nuovi contributi a 
disposizione non sono 
cumulabili tra loro e non  
vengono sottoposti a 
tassazione

Dl Sostegni
Gli aiuti alle partite Iva

Il decreto Sostegni prevede 
agevolazioni sull’importo del 
canone Rai per le strutture 
ricettive? Cosa succede nel 
caso in cui l’ammontare sia 
stato già versato 
integralmente?

Sì, l’articolo 6 del Dl 41/2021 
(decreto Sostegni) prevede 
anche la riduzione del canone Rai 
del 30% per l’anno in corso a 
favore delle strutture ricettive e 
di somministrazione e consumo 
di bevande in locali pubblici o 
aperti al pubblico. Per i beneficiari 
della misura che avessero già 

versato integralmente il canone 
Rai prima dell’entrata in vigore 
del decreto Sostegni (avvenuta il 
23 marzo) viene previsto un 
credito d’imposta del 30 per 
cento. È espressamente stabilito 
che il tax credit in questione non 
concorre alla formazione del 
reddito imponibile

LA DOMANDA
RIDUZIONE DEL CANONE RAI
PER  LE STRUTTURE RICETTIVE 

�

Le regole e i passaggi
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L’iNDENNITÀ
Importo variabile
in base ai compensi 

L’indennità varia in relazione ai 
compensi per l'attività sportiva 
percepiti nel 2019: 3.600 euro 
per i compensi oltre 10mila 
euro; 2.400 euro per compensi 
tra 4mila e 10mila euro; 1.200 
euro per compensi sotto 4mila 
euro
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I LAVORATORI PRECARI
Istanza all’Inps
entro il 30 aprile

La domanda per le indennità 
per i lavoratori danneggiati dal 
Covid-19 (commi 2, 3, 5, 6 
dell'articolo 10 del Dl Sostegni) 
va presentata 
telematicamente all'Inps entro 
il 30 aprile 2021 secondo le 
indicazioni dell’istituto
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LO SPORT
Calo o cessazione
dell’attività 

I possibili beneficiari sono i 
lavoratori di  enti sportivi con 
rapporti di collaborazione che 
hanno cessato, ridotto o 
sospeso l’attività per il  Covid  e  i 
co.co.co. con contratto 
scaduto il 30 dicembre 2020 e 
non rinnovato
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DAL 1° al 15 aprile
Richiesta online
a Sport e salute 

I soggetti che hanno già 
beneficiato del bonus del 
2020 dovrebbero ricevere il 
pagamento automaticamente. 
Chi non ha  fruito del sostegno 
nei mesi scorsi  dovrà chiederlo  
sulla piattaforma di Sport e 
salute dal 1° al 15 aprile 2021
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LE CARATTERISTICHE
Divieto di cumulo
e niente tassazione

Così come per l’aiuto ai 
lavoratori precari,  l'indennità 
erogata ai lavoratiri sportivi 
non concorre alla formazione 
del reddito e non è 
riconosciuta ai percettori di 
altro reddito da lavoro e altre 
indennità previste

Aiuto da 2.400 euro per i precari

La procedura. I lavoratori non tutelati da Cassa integrazione potranno presentare l’istanza all’Inps entro il 30 aprile
Per i collaboratori sportivi prevista un’indennità variabile da 1.200 a 3.600 euro in relazione ai compensi del 2019

Lorenzo Pegorin
Gian Paolo Ranocchi

Indennità di 2.400 euro omnicom-
prensiva per i lavoratori precari 
non tutelati dalla cassa integra-
zione da erogarsi a cura dell’Inps. 
Per i collaboratori sportivi previ-

sto un importo variabile tra 1.200 e 
3.600 euro da commisurarsi ai com-
pensi percepiti nel 2019 la cui gestio-
ne viene demandata alla società 
Sport e Salute.

È quanto prevede l’articolo 10 del 
Dl 41/2021 (decreto Sostegni) del 22 
marzo, che con una procedura so-
stanzialmente analoga nei modi e nei 
destinatari rispetto a quanto già pre-
visto nei precedenti decreti Ristori 
emanati nel corso del 2020, ridisegna 
il perimetro dei nuovi sostegni spet-
tanti per il 2021 per alcune categorie 
di lavoratori particolarmente colpiti, 
sotto il profilo economico, dall Co-
vid-19. Si tratta in particolare di:
O lavoratori dipendenti stagionali e 
lavoratori in somministrazione (per 
settori diversi da quelli del turismo e 
degli stabilimenti termali) che hanno 
cessato involontariamente il rappor-
to di lavoro nel periodo compreso tra 
il 1° gennaio 2019 e la data di entrata 
in vigore del decreto 41 (il 23 marzo 
2021) e che abbiano svolto la presta-
zione lavorativa per almeno trenta 
giornate nel medesimo periodo; 
O lavoratori intermittenti, che ab-
biano svolto la prestazione lavorativa 
per almeno trenta giornate nel perio-
do compreso tra il 1° gennaio 2019 e 
il 23 marzo 2021; 
O lavoratori autonomi, privi di 
partita Iva, non iscritti ad altre for-
me previdenziali obbligatorie, che 
nel periodo compreso tra il 1° gen-
naio 2019 e il 23 marzo 2021 siano 
stati titolari di contratti autonomi 
occasionali (iscritti alla Gestione 

separata con accredito nello stesso 
arco temporale di almeno un con-
tributo mensile); 
O incaricati alle vendite a domicilio 
con reddito nell’anno 2019 derivante 
dalle medesime attività superiore a 
5mila euro e titolari di partita Iva atti-
va, iscritti alla gestione separata al 23 
marzo 2021 e non iscritti ad altre for-
me previdenziali obbligatorie; 

Tale platea di possibili beneficiari, 
alla data di presentazione della do-
manda non deve essere titolare di 
pensione o altro contratto di lavoro 
subordinato con esclusione del con-
tratto di lavoro intermittente senza 
diritto all’indennità di disponibilità.

La stessa misura è stata prevista 
per i lavoratori dipendenti stagionali 
del settore del turismo e degli stabili-
menti termali, e per quelli in sommi-
nistrazione, impiegati presso impre-
se utilizzatrici operanti nel settore 
del turismo e degli stabilimenti ter-
mali; costoro devono aver cessato in-
volontariamente il rapporto di lavoro 
nel periodo compreso tra il 1° genna-
io 2019 e il 22 marzo 2021 e aver svolto 
la prestazione lavorativa per almeno 
30 giornate nel medesimo periodo. 

Spettano 2.400 euro anche ai la-
voratori dipendenti a tempo deter-
minato del settore del turismo e 
degli stabilimenti termali in pos-
sesso cumulativamente dei se-
guenti requisiti:
1 titolarità nel periodo compreso 
tra il 1° gennaio 2019 e il 23 marzo 
2021 di uno o più contratti di lavoro 
a tempo determinato nel settore del 
turismo e degli stabilimenti termali, 
di durata complessiva pari ad alme-
no 30 giornate;
2 titolarità nell’anno 2018 di uno 
o più contratti di lavoro a tempo 
determinato o stagionale nel me-
desimo settore di cui alla lettera a), 
di durata complessiva pari ad al-

meno 30 giornate;
3 assenza di titolarità, al 23 marzo 
2021, di pensione e di rapporto di la-
voro dipendente.

Anche costoro, come la prece-
dente categoria di lavoratori non 
devono essere titolari di pensione 
né di rapporto di lavoro dipendente 
né di Naspi alla data di entrata in vi-
gore del decreto.

La medesima indennità spetta 
anche ai lavoratori iscritti al Fondo 

pensioni lavoratori dello spettacolo 
con almeno 30 contributi giornalie-
ri versati al Fondo dal 1° gennaio 
2019 al 23 marzo 2021, con reddito 
derivante non superiore a 75mila 
euro, e non titolari di pensione né di 
contratto di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato, diverso dal 
contratto intermittente, senza cor-
responsione dell’indennità di di-
sponibilità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bollette: pronto 
un nuovo taglio
per le piccole 
e medie imprese

Consumi elettrici

Celestina Dominelli

I l governo mette in pista un 
nuovo taglio per le bollette 
dell’energia elettrica delle 

piccole e medie imprese con il 
decreto Sostegni. E la misura 
ricalca l’intervento già previsto 
a maggio scorso, nel pieno del-
l’emergenza provocata dal Co-
vid-19, con il decreto Rilancio. 
L’entità della riduzione è la 
stessa, 600 milioni di euro, e, 
come allora, spetterà all’Auto-
rità per l’energia, le reti e l’am-
biente (Arera), presieduta da 
Stefano Besseghini, dar seguito 
al provvedimento con cui l’ese-
cutivo intende assicurare una 
boccata d’ossigeno alle aziende 
profondamente colpite dalla 
crisi pandemica.

Secondo l’articolo 6 del de-
creto 41, sarà l’Authority a fis-
sare, con propri provvedimen-
ti, la riduzione della spesa so-
stenuta dalle utenze elettriche 
non domestiche a bassa ten-
sione per i mesi di aprile, mag-
gio e giugno di quest’anno. 
L’intervento riguarderà la 
quota fissa della bolletta delle 
Pmi: in altri termini, le voci ri-
guardanti «trasporto e gestio-
ne del contatore» e «oneri ge-

nerali di sistema», vale a dire 
tutte le componenti pagate in 
fattura che servono a coprire i 
costi per attività di interesse 
generale per il sistema elettri-
co nazionale. L’Arera dovrà, 
quindi, rideterminare in via 
transitoria le tariffe di distri-
buzione e di misura dell’ener-
gia elettrica nonché le compo-
nenti a copertura degli oneri di 
sistema da applicare tra il 1° 
aprile e il 30 giugno. 

Per consentire l’applicazio-
ne della misura, il decreto sta-
bilisce innanzitutto la soppres-
sione del fondo da 180 milioni, 
istituito presso il ministero 
dell’Economia e previsto dal 
decreto Ristori, che avrebbe 
dovuto garantire le risorse a 
copertura del taglio nel 2021. 
Quelle risorse, chiarisce il 
provvedimento approvato nei 
giorni scorsi dall’esecutivo, sa-
ranno trasferite dal dicastero di 
Via XX Settembre sul Conto 
emergenza Covid presso la 
Cassa per i servizi energetici e 
ambientali (Csea) –  istituito 
dall’Autorità per il finanzia-
mento delle misure emergen-
ziali – e andranno a costituire, 
in parte, la dote necessaria per 
mettere in campo il taglio com-
plessivo deciso dal governo e 
pari a 600 milioni.

In occasione del precedente 
intervento, l’Arera aveva anche 
formulato delle previsioni sulle 
ricadute della riduzione del co-
sto della bolletta elettrica e 
aveva indicato in 3,7 milioni le 
Pmi danneggiate dall’emer-
genza coronavirus potenzial-
mente interessate. Con possi-
bili benefici stimati in un taglio 
anche superiore al 70% per i 
clienti non domestici con 15 ki-
lowatt di potenza impegnata.
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600 milioni
Lo stanziamento
È l’autorizzazione di spesa 
per il 2021 prevista dal Dl Sostegni 
per l’alleggerimento della bolletta


